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Agenzia Regionale per la Protezione
dell’Ambiente del Friuli Venezia Giulia

FVG




	SOC Sistemi di Gestione Integrati

SOS Servizio di Prevenzione e Protezione
	D.Lgs. 81/2008 - art. 17 e art. 28

D.U.V.R.I. Aspetti Generali



DOCUMENTO UNICO DI  VALUTAZIONE

DEI RISCHI DA INTERFERENZE 

Art. 26 comma 3, d.lgs. 09/04/2008 n. 81

	1.1.1.1.1.1 Oggetto dell’appalto:
	Fornitura ed installazione strumentazione  da destinarsi al Laboratorio ARPA    FVG di Udine in via Colugna 42

	1.1.1.1.1.2 Tipologia di appalto:
	1.1.1.1.1.3 
	      

	1.1.1.1.1.4 
	1.1.1.1.1.5 
	     FORNITURE

	1.1.1.1.1.6 
	1.1.1.1.1.7 
	       

	1.1.1.1.1.8 Durata del contratto:
	1.1.1.1.1.9    2017

	1.1.1.1.1.10 Ordine / contratto n°:
	1.1.1.1.1.11 


2 Scopo e campo di applicazione
Il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81e s.m.i. elenca i soggetti che concorrono alla gestione della prevenzione nei luoghi di lavoro.

In particolare individua nel Datore di Lavoro, in quanto titolare dei poteri decisionali e di spesa, il soggetto destinatario dei principali obblighi finalizzati alla tutela della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro dell’azienda di cui è responsabile. 

Il datore di lavoro committente promuove azioni di  cooperazione e coordinamento,  elaborando  un  unico  documento  di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate  per  eliminare o, ove  ciò  non  è  possibile,  ridurre  al  minimo  i  rischi  da interferenze.
Eventuali ulteriori azioni di informazione e coordinamento potranno essere definite e attuate in funzione delle specificità dell’intervento in oggetto per l’affidamento di lavori, servizi e forniture all’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi.

Nello svolgimento dei servizi oggetto del contratto d’appalto, l’appaltatore dovrà rispettare le MISURE DI PREVENZIONE, NORME DI COMPORTAMENTO E OBBLIGHI che vengono segnalate in ottemperanza agli obblighi derivanti dal disposto del comma 1 lettera b) dell’art. 26 del D.lgs. 81/2008, nell’intento di ridurre i rischi derivanti dalla presenza contemporanea di lavoratori dell’ARPA FVG, dell’appaltatore, di eventuali subappaltatori nonché di eventuali ditte terze.

Violazioni documentate di norme riguardanti l’igiene e la sicurezza sul lavoro possono essere causa di risoluzione del contratto tra ARPA FVG e l’appaltatore.
3 Verifica idoneità tecnica e professionale

Preventivamente all’inizio dei lavori, ogni impresa appaltatrice o lavoratore autonomo, dovranno fornire:

· copia del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato;

· copia dell’autocertificazione del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale in relazione con i lavori, servizi e/o forniture oggetto del contratto di appalto.

Sub-appalto

Qualora previsti e autorizzati sub-appalti, dovranno essere fornite:

· copie dei certificati di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato;

· copie dell’autocertificazione del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale coerenti con i lavori, servizi e/o forniture oggetto del contratto di sub-appalto.

Ulteriore documentazione in materia di sicurezza da inviare alla scrivente.

· copia del proprio Documento della Sicurezza (Documento di Valutazione dei Rischi e/o un Piano Operativo di Sicurezza) specifico per l’attività oggetto dell’appalto.
4 Informazioni generali 

4.1 Anagrafica committente

	Azienda committente
	Agenzia Regionale per la Protezione dell'Ambiente del Friuli Venezia Giulia (ARPA FVG)

	Sede legale


	33057 - Palmanova (UD)

Via Cairoli, 14

	Recapiti


	Centralino: 04321918111

PEC: arpa@certregione.fvg.it

Indirizzo web: www.arpa.fvg.it

	Datore di Lavoro


	Direttore Generale dott. Luca Marchesi

Decreto del Presidente della Regione 0261/Pres del 29/12/2014

luca.marchesi@arpa.fvg.it

04321918001

	Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione


	dott. Glauco Spanghero

Deliberazione del Direttore Generale n. 79 dd. 30/06/2015

glauco.spanghero@arpa.fvg.it
04321918082

3400681552

	Medico Competente


	dott. Pio De Angelis

Incarico prot. 00022117/P/GEN/GENPRO dd. 30/06/2016

Via Cesare Battisti, 20 - Maniago (PN)

piodeangelis@gmail.com

3471520627

	Medico Autorizzato in materia di radioprotezione


	dott. Pio De Angelis

Incarico prot. 00022117/P/GEN/GENPRO dd. 30/06/2016

Via Cesare Battisti, 20 - Maniago (PN)

piodeangelis@gmail.com - 3471520627

	Esperto Qualificato in materia di radioprotezione


	dott. Gilberto Contento

Incarico prot. 00022117/P/GEN/GENPRO dd. 30/06/2016

Via Monti, 3 - 34074 Monfalcone (GO)

335276057


4.2 Contesto ambientale e planimetrie dei luoghi oggetto dei lavori di appalto, servizi e forniture

4.2.1 Aree di lavoro interessate (barrare)
	atrio/ingresso/corridoio
	(
	laboratorio fisico
	(

	segreteria/portineria
	(
	locale di servizio/deposito
	(

	uffici
	(
	officina
	(

	sala riunioni
	(
	zone controllate (accesso regolamentato)
	(

	laboratorio informatico
	(
	zone sorvegliate (accesso regolamentato)
	(

	laboratorio chimico
	X
	cabine monitoraggio aria
	(

	laboratorio biologico
	(
	strade pubbliche
	(


5 INFORMAZIONI GENERALI SUI RISCHI - MISURE GENERALI DI PREVENZIONE – OBBLIGHI DI COMPORTAMENTO

Il presente documento contiene:

· informazioni di carattere generale sui rischi specifici connessi alle attività svolte all’interno delle strutture/laboratori di ARPA

· informazioni sui rischi da interferenze con i lavori oggetto d’appalto e le relative indicazioni delle principali misure di prevenzione e norme di comportamento da tenere nonché sugli obblighi relativi

5.1 Norme generali di comportamento applicabili in qualsiasi struttura/laboratorio di pertinenza di ARPA FVG

· è vietato fumare in qualsiasi area interna e comunque ovunque sia presente un cartello di divieto

· è fatto obbligo di indossare i dispositivi di protezione individuale (DPI) ove previsti

· è fatto obbligo di attenersi alle indicazioni segnaletiche (divieti, pericoli, obblighi, dispositivi di emergenza, evacuazione) contenute nei cartelli indicatori e mediante avvisi visivi e/o acustici

· è vietato trattenersi negli ambienti di lavoro al di fuori degli orari preventivamente concordati con ARPA FVG

· è vietato compiere di propria iniziativa manovre, o operazioni che non di propria competenza e che possono perciò compromettere anche la sicurezza di altre persone

· è vietato ingombrare passaggi, corridoi e uscite di sicurezza con materiali, mezzi e attrezzature di qualsiasi natura

· è vietato sostare con autoveicoli al di fuori delle aree adibite a parcheggio e preventivamente concordate, fatto salvo per il tempo  strettamente necessario al carico/scarico del materiale

· nelle zone autorizzate al transito veicolare, procedere a passo d’uomo rispettando la segnaletica ed il codice della strada
· è vietato utilizzare per l’espletamento dell’attività oggetto dell’appalto la partecipazione in forma collaborativa attiva del personale dell’ARPA FVG anche se volontaria, qualora non contrattualmente prevista, né tantomeno degli utenti della stessa. Nei casi in cui,  per sopravvenute circostanze eccezionali, si rendesse necessaria e indispensabile la collaborazione attiva del personale dell’ARPA FVG, lo stesso dovrà essere preventivamente autorizzato dal Dirigente Responsabile dell’area dove opera l’appaltatore, valutata l’assenza di rischi nella mansione da svolgere.

LE INFORMAZIONI DI SEGUITO RIPORTATE HANNO LO SCOPO DI DESCRIVERE NEL DETTAGLIO I RISCHI PRESENTI CHE POSSONO INTERESSARE L’IMPRESA APPALTATRICE E CONSENTIRE DI VALUTARE I RISCHI DA INTERFERENZE CON LE LAVORAZIONI SPECIFICHE DELLA STESSA, IN MODO DA INTRAPRENDERE INIZIATIVE FINALIZZATE A SALVAGUARDARE LA SALUTE E LA SICUREZZA DEI LAVORATORI. 

5.2 Identificazione dei rischi principali

5.2.1 Rischio chimico

Il rischio di esposizione ad agenti  chimici deriva da possibile  inalazione e/o contatto con sostanze chimiche pericolose.

Per quanto attiene i processi di lavoro di ARPA FVG esso può essere legato alla manipolazione diretta o immagazzinamento di sostanze chimiche pericolose; le aree che ospitano i laboratori ed alcuni locali tecnici presentano questo rischio.

Nei laboratori dei Dipartimenti Provinciali sono presenti gas tecnici distribuiti da reti, bombole, attrezzature specifiche (es. produttori di H2). Gli effetti dei gas tecnici possono essere diversi (combustibili, comburenti, asfissianti) e l’interazione accidentale con i sistemi di distribuzione può avere effetti nocivi anche non immediati.

Eventuali appalti di lavori, servizi, forniture potrebbero prevedere l’utilizzo di sostanze pericolose all’interno di strutture o laboratori ARPA, con conseguente eventuale esposizione del personale.

MISURE DI PREVENZIONE E NORME DI COMPORTAMENTO

· I rischi intrinseci delle sostanze presenti sono descritti nelle schede di sicurezza disponibili presso ogni laboratorio
· Interventi in locali potenzialmente contaminati e/o interventi su impianti o attrezzature potenzialmente contaminati (es. cappe chimiche) sono eseguibili solo con l’adozione di idonei DPI, obbligatoriamente individuati e indicati nel DVR dell’appaltatore, sulla base delle informazioni riportate nel capitolato d’appalto e solo a seguito della Riunione di sopralluogo e coordinamento.

· Eventuali interventi su impianti di distribuzione gas tecnici sono eseguibili solo dopo aver avuto formale autorizzazione da parte della Direzione dipartimentale o di Struttura, a seguito della Riunione di sopralluogo e coordinamento. La ditta eventualmente operante l’intervento dovrà garantire l’efficienza dell’impianto e l’assenza di pregiudizio all’esercizio successivo nei modi e nei termini delle norme applicabili.

· L’eventuale presenza di contenitori etichettati come pericolosi nei locali oggetto di un intervento, non messi in sicurezza rispetto a possibili eventi accidentali,  determina la sospensione immediata delle lavorazioni stesse, e la richiesta alla Direzione dipartimentale o di Struttura di ARPA FVG di mettere in sicurezza i materiali o le attrezzature che potrebbero essere potenzialmente pericolosi. Il nominativo ed i recapiti del soggetto aziendale responsabile, da contattare in caso di necessità è individuato in sede di riunione Riunione di sopralluogo e coordinamento.  

· I laboratori dispongono di dispositivi lava-occhi e docce d’emergenza.

OBBLIGHI

· Chiunque accede ai laboratori deve seguire le seguenti norme di comportamento:

· è vietato conservare ed assumere cibi e bevande;

· si devono rispettare le elementari norme igieniche, quali lavarsi sempre le mani alla fine del lavoro e non portare oggetti alla bocca;

· indossare sempre i DPI specifici previsti dalla buona prassi di laboratorio (guanti, occhiali, mascherine ecc).

· Non entrare nei locali se non espressamente autorizzati, soffermandosi nei laboratori solo per il tempo strettamente necessario.

· Eventuali attività con sostanze  pericolose per inalazione devono essere confinate al fine di non contaminare altre aree e, nei casi necessari, si dovrà provvedere con la necessaria aerazione naturale e/o forzata.

· Non eseguire d’iniziativa attività o operazioni non previste nel contratto d’appalto e/o non espressamente autorizzate con atto scritto dalla committenza.

· Nel caso in cui la ditta appaltatrice utilizzi sostanze etichettate come pericolose, in ogni luogo ove le stesse vengono utilizzate,  devono essere presenti in copia le schede di sicurezza delle stesse in luogo ben segnalato e noto per eventuali attività di emergenza, anche da parte di personale sanitario intervenuto a seguito di richiesta. 

· Dell’uso di sostanze pericolose deve essere data preventiva evidenza all’ARPA mediante presentazione del previsto POS/DVR specifico per i lavori oggetto di appalto.
5.2.2 Rischio biologico

Il rischio di esposizione ad agenti biologici deriva da possibile contatto accidentale con materiali potenzialmente infetti, ferite con oggetti taglienti o pungenti potenzialmente infetti e più raramente da esposizioni a contaminanti trasmessi per via aerea ed è presente nelle aree dove si effettuano analisi su campioni potenzialmente contaminati o nei locali presso i quali tali campioni possono essere conservati.
MISURE DI PREVENZIONE E NORME DI COMPORTAMENTO

· Avvisare sempre i Dirigenti e Preposti dei luoghi di lavoro, i cui nominativi sono forniti in fase di prima Riunione di sopralluogo e coordinamento, del proprio accesso presso locali identificati come potenzialmente interessati a rischio biologico.

· Rendere disponibile ai lavoratori una dotazione idonea di Dispositivi di Protezione individuale, per le attività che li espongano a specifico rischio.

· In caso di incidente a rischio biologico attuare i provvedimenti immediati del caso e comunicare al proprio referente l’accaduto.

OBBLIGHI

· Per le attività da svolgersi in locali soggetti a tale tipologia di rischio, di per sé già evidenziati dalla segnaletica di sicurezza, gli accessi sono subordinati allo svolgimento della preventiva Riunione di sopralluogo e coordinamento e resi disponibili ai lavoratori dell’appaltatore specificamente individuati.

· Interventi indifferibili in locali potenzialmente contaminati e/o interventi su impianti o attrezzature potenzialmente contaminanti (es. cappe bio-hazard) sono eseguibili solo con l’adozione di idonei DPI, indicati nel DVR dell’appaltatore per le attività previste nel presente appalto, e con il benestare scritto della Direzione del Dipartimento o di Struttura, previo parere favorevole del servizio di Prevenzione e Protezione aziendale.

5.2.3 Rischio cancerogeno 

Il rischio deriva dalla possibile interazione con sostanze aventi effetti cancerogeni e/o mutageni. In ARPA l’unica attività con sostanze presentanti tali caratteristiche riguarda la manipolazioni di piccole quantità di campioni biologici conservati in contenitori ermetici riempiti di formaldeide, destinati a specifiche tipologie di analisi di qualità.

MISURE DI PREVENZIONE E NORME DI COMPORTAMENTO

· I contenitori contenenti formaldeide risultano chiusi ermeticamente e stoccati in locali e luoghi ben definiti e segnalati. La manipolazione dei campioni è limitata a personale ARPA adeguatamente formato e solo sotto cappa chimica di categoria idonea.

OBBLIGHI

· Avvisare sempre i Dirigenti e Preposti dei luoghi di lavoro, i cui nominativi sono forniti in fase di prima Riunione di sopralluogo e coordinamento, del proprio accesso presso locali identificati come potenzialmente interessati a rischio biologico.

5.2.4 Rischio amianto e da fibre aerodisperse (diverse da amianto) 

La più recente mappatura dell'eventuale presenza di amianto ed il conseguente calcolo dell'indice Versar in tutti gli edifici e le strutture di proprietà è stata sistematicamente condotta nel corso del 2012 e nel 2013.

Allo stato attuale non sono presenti materiali a vista contenenti amianto negli edifici ove operano lavoratori dell'agenzia.

In ogni caso, eventuali situazioni residuali di presenza di manufatti con amianto confinati dentro strutture murarie o impianti, la cui presenza non sia stata oggettivamente rilevabile in via preventiva mediante i consueti criteri di ispezione utilizzati nel censimento, in quanto tali non rappresentano comunque un fattore di rischio per gli addetti in ragione appunto dell'impossibilità oggettiva di rilascio di fibre nell'ambiente. Il personale tutto è a conoscenza di questa tematica e pertanto, in caso di eventuali evidenze, il SPP procede ad eseguire tutte le necessarie verifiche tese alla gestione in completa sicurezza della problematica.

MISURE DI PREVENZIONE E NORME DI COMPORTAMENTO

· Informazioni maggiormente dettagliate sulla localizzazione di manufatti contenenti amianto non mappati nei locali oggetto dei lavori in appalto vengono fornite e discusse in sede di Riunione di sopralluogo e coordinamento.

OBBLIGHI

· Nei casi in cui dovessero emergere situazioni non previste che possono far presumere tale rischio, a seguito di interventi di manutenzione - riparazione, non intraprendere e interrompere le operazioni che possano comportare esposizioni indebite e segnalare tempestivamente l'evenienza al Servizio di Prevenzione e Protezione. 

5.2.5 Rischio microclima

 Per quanto concerne il presente documento non sono infatti previste attività in luoghi interni (p.es. reparti di produzione con microclimi severi) dove sia individuabile tale tipologia di rischio, sia per la presenza di impianti di climatizzazione/raffrescamento in tutti i locali di lavoro sia per la possibilità, in caso di malfunzionamento degli stessi, di adottare misure organizzative e gestionali temporanee ed eccezionali tese ad eliminare alla fonte tale rischio.

MISURE DI PREVENZIONE E NORME DI COMPORTAMENTO

· In caso di malfunzionamento o guasto degli impianti di climatizzazione/raffrescamento tali da portare ad un aumento eccessivo della temperatura/umidità dell’aria in aree interne a strutture o laboratori ARPA, provvedere a sospendere le lavorazioni in atto, previa messa in sicurezza dell’area interessata.

· In caso di sospensione delle attività, darne comunicazione al  responsabile di struttura/laboratorio, al fine di definire congiuntamente opportunità e modalità adeguate per la loro ripresa.

OBBLIGHI

· In caso di malessere dovuto segnalare immediatamente i sintomi al proprio responsabile o a un collega, dandone pronta comunicazione al responsabile di Struttura/Laboratorio. 

5.2.6 Rischio di caduta (in piano) e scivolamento; rischio lavori ad alta quota; rischio luoghi confinati)

Derivano dalla eventuale presenza di zone con pavimenti bagnati o temporaneamente disconnessi, da ostacoli sui percorsi anche se segnalati, da possibili aperture di buche nelle pareti o nel suolo non adeguatamente perimetrati anche se segnalati.

Lavori sui tetti o comunque in zone sopraelevate comportano possibile rischio di cadute dall’alto.

MISURE DI PREVENZIONE E NORME DI COMPORTAMENTO

· Tutte le strutture e i laboratori ARPA sono di recente costruzione o, comunque, sono stati sottoposti a lavori di manutenzione edilizia ed impiantistica tali da renderli rispondenti ai requisiti di sicurezza previsti. Le strutture e le aree sono periodicamente supervisionate al fine di garantire il mantenimento nel tempo dei requisiti succitati.

· Eventuali punti pericolosi risultano adeguatamente segnalati in loco. 

· L’accesso ad eventuali luoghi (tetti, coperture, solai) risulta adeguatamente protetto dal rischio di caduta dall’alto; in caso di protezioni non adeguate risulta interdetto e segnalato. L’accesso a tali luoghi può avvenire solo a seguito della Riunione preventiva di coordinamento e previo accordo e adozione delle adeguate misure di sicurezza compensative .

· Eventuali sversamenti di materiali e/o di liquidi durante le attività di ARPA vengono immediatamente e preventivamente rimossi per evitare l’inciampo e lo scivolamento. In caso non fosse possibile una rapida rimozione dello sversamento, il pavimento bagnato viene adeguatamente segnalato e/o interdetta l’area interessata.

OBBLIGHI

· Durante le attività il personale prima di ogni azione di lavoro deve comunque sincerarsi che i percorsi e i luoghi d’intervento non presentino cause estemporanee di scivolamento e/o inciampo e, nel caso, comunicarlo prontamente al responsabile della struttura/laboratorio oggetto dei lavori che provvederà ad attuare i provvedimenti necessari a minimizzare il rischio (segnalazione, delimitazione, interdizione dell’area a rischio). 

· Eventuali aperture di buche nelle pareti o nei solai devono essere delimitati da barriera fisica e adeguatamente segnalati.

· Eventuali sversamenti di materiali e/o di liquidi vanno immediatamente e preventivamente rimossi per evitare l’inciampo e lo scivolamento.

· Se del caso sospendere i lavori in attesa dell’eliminazione delle sorgenti di pericolo.

· Non depositare, anche in forma provvisoria, attrezzature, materiali o prodotti, che possono costituire fonti di pericolo per il personale dell’ARPA FVG o per gli utenti della stessa, nei luoghi di lavoro e di transito dagli stessi utilizzati.

5.2.7 Rischi connessi agli accessi e alla viabilità interna 

I lavori oggetto d’appalto potrebbero rendere necessario il transito, l’operatività o lo stazionamento di mezzi,  veicoli o attrezzature della ditta appaltatrice in aree normalmente utilizzate e frequentate da personale dell’ARPA FVG o dagli utenti della stessa, con il rischio di interazioni fra di essi.

L’attività in appalto potrebbe svolgersi in giornate o orari diversi rispetto a quelli di volgimento dell’attività istituzionale di ARPA,  in assenza o, comunque, con una presenza molto ridotta  di personale.

MISURE DI PREVENZIONE E NORME DI COMPORTAMENTO

· L'orario d’ingresso presso le strutture di ARPA è consentito dalle ore 07:30 alle 18:00 e comunque sempre in condizioni di presidio dei luoghi da parte dei referenti di ARPA FVG specificatamente individuati.
· La eventuale necessità di ingresso nei giorni di sabato, domenica e festivi, ovvero in orario notturno,  dovrà essere espressamente autorizzata per iscritto dal responsabile della Struttura/Laboratorio ove si effettuano i lavori e subordinata a specifiche procedure da adottare di volta in volta previa Riunione di coordinamento e sopralluogo.
· L'autorizzazione all’ingesso è specifica per il lavoro e per i giorni indicati.

· La velocità dei mezzi in avvicinamento alla struttura, adeguata alle condizioni presenti, viene indicata da apposita cartellonistica e comunque dal rispetto generale del codice della strada. I punti pericolosi sono identificati con cartellonistica.

Obblighi

· L'accesso in stabilimento di persone, mezzi ed attrezzature è consentito previa autorizzazione per persone e mezzi e solo a riunione di Riunione di coordinamento e sopralluogo avvenuta.

· Nelle pertinenze della struttura si deve mantenere una velocità estremamente ridotta ed una maggiorata attenzione compatibile con la possibile presenza di lavoratori ed utenti.

· Negli spostamenti interni alle pertinenze delle sedi delle Strutture dell’ARPA FVG con automezzi, si devono rispettare le norme della circolazione stradale, ed eventuali disposizioni aggiuntive di volta in volta indicate.

· Lo stazionamento con autoveicoli, e mezzi di lavoro in genere, nelle aree oggetto dei lavori di appalto non può avvenire in zone diverse da quelle individuate nella Riunione di coordinamento e sopralluogo e coordinamento ed evidenziate nella planimetria allegata al presente DUVRI.  

· Il personale delle Ditte appaltatrici deve essere dotato ed esibire il proprio tesserino di riconoscimento, dove compaiano le sue fotografia e generalità nonché la ragione sociale della Ditta di appartenenza.

· I mezzi mobili impiegati dall’impresa devono essere in buone condizioni funzionali e di manutenzione e coperti da assicurazione. Laddove si tratti di mezzi soggetti a collaudo periodico a cura delle Autorità (es.: apparecchi di sollevamento), devono essere disponibili copie dei certificati di collaudo e dell’ultima verifica periodica o copia della lettera di richiesta di collaudo. 

· I mezzi non devono mai essere parcheggiati presso i presidi e mezzi antincendio, o in situazioni che possono limitare l’accesso dei mezzi di soccorso in genere.

· In particolare, quando necessario le aree di transito devono essere delimitate e transennate. Il personale della ditta appaltatrice deve esercitare vigilanza attiva.

· Di regola l’area di cantiere, il percorso di accesso alla stessa  e l’area ove si svolgono le attività di ARPA, ed i percorsi per i lavoratori e gli utenti della stessa, devono essere fisicamente separati con delimitazioni che non consentano lo sviluppo e trasmissione di polvere o di alti inquinanti presso uffici, parti comuni accessibili  e laboratori di ARPA.

· In caso di attività prestate su vie di percorrenza di automezzi o nei piazzali di sosta, il personale della ditta appaltatrice deve indossare adeguati indumenti ad alta visibilità anche in orario diurno.  

5.2.8 Rischio elettrico

In ogni ambiente di lavoro, parti comuni, archivi, magazzini ecc. esistono impianti elettrici ed apparecchiature da essi alimentate. I rischi sono dovuti alla presenza di cavi elettrici, contatto con parti di alimentazione elettrica delle attrezzature, quali pompe, compressori, autoclavi, organi in movimento, parti rotanti, ecc..

MISURE DI PREVENZIONE E NORME DI COMPORTAMENTO

· Salvo che ciò non sia previsto contrattualmente, è vietato intervenire o utilizzare gli impianti elettrici e i loro terminali senza precisa autorizzazione, rilasciata previo parere favorevole dell’ufficio tecnico.

· Gli interventi sugli impianti di cui sopra devono essere sempre eseguiti in assenza di alimentazione. Il sezionamento del ramo di circuito su cui si interviene va sempre verificato, anche dopo l’azionamento dell’interruttore ad esso relativo.

OBBLIGHI

· L’eventuale sezionamento di ogni circuito va concordato in sede di Riunione di coordinamento e sopralluogo e specificamente approvato dall’ufficio tecnico per non creare disservizio alle attività in corso, cosa che potrebbe creare rischi gravi anche per la sicurezza dei lavoratori.

· E’ obbligatorio disporre del certificato d’isolamento e messa a terra di impianti elettrici e/o del sezionamento elettrico di macchine prima di effettuare interventi su di essi. 

5.2.9 Rischi connessi alle macchine, attrezzature e impianti

Nelle strutture e nei laboratori sono presenti  attrezzature, impianti e macchinari normalmente utilizzati per l’attività istituzionale di ARPA.  L’uso improprio e/o non autorizzato, o un danneggiamento fortuito potrebbero originare una perdita di controllo sulle energie in gioco (meccanica, cinetica, termica, elettrica ecc. …) e una loro dispersione nell’ambiente circostante.

MISURE DI PREVENZIONE E NORME DI COMPORTAMENTO

· Le macchine, attrezzature ed impianti presenti ed utilizzati in ARPA risultano conformi alla normativa ad essi applicabile e, quando prevista,  corredati della specifica certificazione di conformità.

· I dipendenti ARPA risultano tutti formati all’uso corretto di macchine, attrezzature ed impianti.

OBBLIGHI

· Non intervenire per alcun motivo su attrezzature, impianti e macchinari dell’ARPA, né nelle immediate vicinanze degli stessi, qualora tale condizione possa costituire pericolo, salvo che ciò non sia contrattualmente previsto e, in caso di eventuali situazioni di emergenza, rispetti le indicazioni riportate sulla segnaletica di sicurezza e si assoggetti alle disposizioni del personale dell’ARPA FVG, allo scopo incaricato. 

· Non utilizzare in alcun caso, se non contrattualmente previsto, attrezzature macchinari o impianti di ARPA. Parimenti tale divieto è esteso ad attrezzature, impianti e macchinari di eventuali ditte terze presenti negli ambiti di competenza dell’appaltatore.

5.2.10 Rischio da urto, schiacciamento, taglio

Per presenza o rischio nell’ambiente di lavoro di:

· Attrezzature o arredi spigolosi, taglienti, con parti sporgenti 

· Eventuale contatto e agganciamento con attrezzature e impianti tecnici

· Eventuale caduta accidentale di materiali od oggetti dall’alto da attrezzature collocate in posizioni sopraelevate

MISURE DI PREVENZIONE E NORME DI COMPORTAMENTO

· Eventuali parti sporgenti o pericolose risultano adeguatamente segnalate e/o protette.

· Le attrezzature e i materiali vengono riposti e stoccati su supporti idonei, senza eccederne la portata prevista.

OBBLIGHI

· Indossare gli appositi DPI quando previsti.

· Rispettare le indicazioni di portata dei ripiani indicate negli appositi cartelli.

· Non collocare materiale od oggetti in posizione sopraelevate in assenza di supporti idonei.

5.2.11 Rischi da polveri e proiezioni di oggetti o schegge

Eventuali lavorazioni, quali ad esempio  lavori di muratura o taglio di materiali, svolte in prossimità o all’interno delle delle strutture e laboratori ARPA, potrebbero portare alla creazione di concentrazioni pericolose di polveri e/o alla proiezione di schegge o materiali nell’ambiente circostante.

MISURE DI PREVENZIONE E NORME DI COMPORTAMENTO

· Delimitazione preventiva delle aree di lavoro con apposito nastro e/o segnaletica e, soprattutto nel caso di possibili proiezioni di schegge, anche con barriera fisica, definita e concordata durante la Riunione di coordinamento e sopralluogo .

· Regolazione degli accessi nelle aree di lavoro esposte. 

Obblighi

· Utilizzo di DPI idonei.

· Divieto di accedere alle aree di lavoro interessate dalle lavorazioni senza preventiva autorizzazione del Responsabile dei lavori. 

· Eventuali modifiche alle aree di lavoro devono essere preventivamente discusse e concordate con il Responsabile della struttura/laboratorio e un rappresentante dell’ufficio Prevenzione e Sicurezza.

5.2.12 Rischio ustione (da caldo e da freddo)

L’eventuale presenza di punti caldi, quali tubazioni, impianti, serbatoi che potrebbero portare ad un eventuale contatto con sostanze a temperatura superiore all’ambiente e/o ad emissione accidentale di vapori, fumi, getti, schizzi caldi, nonché con sostanze a temperature inferiori allo zero, risultano adeguatamente segnalati da apposita cartellonistica ed avvisi.

MISURE DI PREVENZIONE E NORME DI COMPORTAMENTO

· Durante la Riunione di sopralluogo e coordinamento si provvede a prendere visione dei luoghi in presenza del datore di lavoro della ditta appaltatrice.

· I punti pericolosi risultano adeguatamente segnalati con i previsti segnali e cartelli di informazione.

OBBLIGHI

· E’ compito del datore di lavoro della ditta appaltatrice provvedere a che i lavoratori impiegati siano a loro volta edotti della eventuale presenza di punti pericolosi.

5.2.13 Rischi da rumore

Sebbene in ARPA non vi siano sorgenti pericolose di rumore, alcune lavorazioni in appalto possono produrre rumore rilevante che potrebbe incidere anche su soggetti terzi (lavoratori di altre ditte, pubblico).

MISURE DI PREVENZIONE E NORME DI COMPORTAMENTO

· Le attività rumorose sono concentrate in periodi concordati con il committente in modo da non arrecare disturbo alle attività in prossimità dell’area oggetto dei lavori.

· Eventuali zone dove possono essere superati i limiti di esposizione risultano opportunamente individuate e segnalate da cartellonistica indicante l’eventuale obbligo di indossare i DPI.

OBBLIGHI

· Quando previsti dovranno essere indossati gli opportuni DPI di protezione dell’udito.

5.2.14 Rischi da radiazioni ionizzanti

La sussistenza di una potenziale situazione di rischio di esposizione a radiazioni, ionizzanti e non ionizzanti, presente in locali dei Dipartimenti e Laboratori di ARPA FVG è indicata da appositi segnali di pericolo, presenti negli accessi a tali locali.

MISURE DI PREVENZIONE E NORME DI COMPORTAMENTO

· L’accesso in tali zone è rigorosamente subordinato ad un’esplicita autorizzazione o regolamentazione della Direzione dipartimentale o di struttura e previo la prevista Riunione di coordinamento e sopralluogo alla quale, nel caso specifico, sarà chiamato a partecipare l'esperto qualificato in radioprotezione ovvero suo delegato.
OBBLIGHI

· Le attività eseguite in locali, impianti, ed attrezzature soggette a questo tipo di rischio devono essere eseguite nel rigoroso rispetto delle norme di igiene e sicurezza specifiche, secondo le determinazioni presenti nel DVR dell’appaltatore per i lavori in appalto.

5.2.15 Rischi connessi alla gestione delle emergenze (incendio, esplosione, primo soccorso)

L'eventuale presenza di fonti di innesco e sostanze combustibili può portare a principi d’incendio o semplici emanazioni di fumo. Tutti i lavoratori devono essere edotti sulle procedure aziendali di emergenza come indicato nella cartellonistica affissa.

L’eventuale utilizzo di apparecchiature aventi l’alimentazione a batterie ricaricabili potrebbe comportare uno sprigionamento di una quota significativa di gas infiammabili (idrogeno) nella fase di ricarica. 

La presenza di ostacoli non previsti (es. arredi,  accumulo di materiale) potrebbe portare alla non corretta fruizione delle vie di esodo in caso di emergenza.

MISURE DI PREVENZIONE E NORME DI COMPORTAMENTO

· In tutti i luoghi di lavoro sono presenti lavoratori di ARPA FVG specificatamente formati alla lotta antincendio e alla gestione delle emergenze che agiscono conformemente al piano di emergenza aziendale.

· Nel corso della Riunione preliminare di sopralluogo e coordinamento vengono descritte e discusse le misure e le procedure d’emergenza adottate nei locali oggetto di intervento.

· Il luogo di lavoro dispone inoltre di planimetrie di emergenza in cui sono indicate:

a. vie di esodo e uscite di sicurezza;

b. ubicazione dei mezzi antincendio;

c. ubicazione delle cassette di primo soccorso.

· Le vie di esodo vengono quotidianamente controllate e mantenute prive di ostacoli così da garantire un loro regolare utilizzo in caso di emergenza.

· Eventuali sostanziali limitazioni alle normali condizioni di esodo in emergenza devono essere preventivamente discusse e concordate durante la Riunione di sopralluogo e coordinamento e devono essere adottate misure provvisorie e indicazioni supplementari per garantire un adeguato grado di sicurezza.

· Va posta particolare attenzione alle interazioni fra attività che possono comportare rischio d’incendio dovuto alla possibilità di inneschi nelle vicinanze di sostanze chimiche infiammabili o combustibili e la presenza di comburenti. Nel caso in cui la ditta appaltatrice utilizzi macchine e/o attrezzature, queste devono essere corredate della dovuta documentazione inerente la loro conformità alle norme di sicurezza, così come ogni dispositivo di protezione deve essere accompagnato da una nota informativa da cui si evinca l’adeguatezza con riferimento agli specifici rischi.

OBBLIGHI

· E’ compito del datore di lavoro della ditta appaltatrice provvedere a che i lavoratori siano a loro volta edotti delle misure e delle procedure previste.

· E’ vietato parcheggiare mezzi in prossimità degli idranti e delle uscite di emergenza, che devono essere mantenute sempre sgombre.  

· Eventuali attività pericolose devono essere concordate con il responsabile della Struttura/Laboratorio ed eseguite in presenza di adeguati mezzi di estinzione e discusse durante la preventiva Riunione di sopralluogo e coordinamento.

· E’ vietato l’accumulo di sostanze, materiali e/o rifiuti potenzialmente infiammabili in zone non preventivamente definite e concordate.

· Tutto il personale adibito a tali lavorazioni deve essere informato e formato sul rischio di incendio.

· Al verificarsi di una qualsiasi emergenza tutti sono tenuti ad attivarsi senza compromettere la propria ed altrui incolumità, contattando gli addetti alle emergenze.

· Eventuali cause sopraggiunte e non previste di limitazione alle vie di esodo devono essere rimosse nel più breve tempo possibile.

· L’eventuale utilizzo di apparecchiature aventi l’alimentazione a batterie ricaricabili, nella cui fase di ricarica possa essere sprigionata una quota significativa di gas infiammabili (idrogeno) deve essere soggetto all’esistenza di locali dedicati esclusivamente alla ricarica batterie per i quali l’appaltatore, in qualità di Datore di Lavoro utilizzatore, ha l’obbligo di produrre la valutazione del rischio per la protezione da atmosfere esplosive secondo le indicazioni di cui agli artt. 287 e segg. del D.lgs. 81/2008. Il documento relativo è inoltrato all’ARPA al più tardi entro la data di avvio del servizio appaltato, in caso contrario l’uso di batterie ricaricabili è da intendersi VIETATO.

· Per quanto le Strutture ed i Laboratori di ARPA siano forniti di cassette di primo soccorso in numero adeguato, l'impresa appaltatrice deve essere autonoma per quanto attiene il primo soccorso. E’ dovere dell’appaltatore tenere presso una postazione da Lui scelta, a disposizione del proprio personale, i presidi sanitari previsti dal D.Lgs. 81/08 e dal D.M. 388/03. 

5.2.16 Rischi immediati

Stante la predisposizione e corretta applicazione di tutte le misure previste di protezione e prevenzione previste, eventuali comportamenti non appropriati delle ditte o dei lavoratori impegnati nei lavori di appalto, soprattutto se ripetuti e reiterati nel tempo, potrebbero generare situazioni imprevedibili tali da comportare un rischio per la salute e la sicurezza.

MISURE DI PREVENZIONE E NORME DI COMPORTAMENTO

· Nel caso di inosservanza grave e reiterata delle norme di igiene e sicurezza da parte della Ditta Appaltatrice è facoltà del responsabile della struttura/laboratorio chiedere alla direzione una sospensione dei lavori/servizi per inadeguate modalità di lavoro. 

OBBLIGHI

· In presenza di rischio immediato per le persone, il responsabile della struttura/laboratorio ha facoltà di ordinare una sospensione dei lavori al fine di provvedere al ripristino delle condizioni di sicurezza.
Il presente Documento costituisce il DUVRI preliminare per la fornitura di strumentazione da laboratorio e viene allegato alla documentazione di gara; l’impresa che risultasse affidataria dovrà pertanto prendere visione, e firmare per accettazione, il DUVRI definitivo compilato anche sulla base delle informazioni che verranno fornite a norma del precedente paragrafo 2.
Il sottoscritto_________________________________ C.F._______________________________ nato a___________________(____) residente a__________________________(__________) in via_____________________ nella qualità di________________________ della ditta______________________

C.F./P.IVA________________________   
DICHIARA:

di aver preso visione ed accettare tutte le condizioni contenute nel D.U.V.R.I. preliminare predisposto da ARPA FVG. 

FIRMA 

________________________
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